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Principi dell’OCSE sulla 
Governance dell’Acqua

(2015)	  

Perchè ?	  
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Le crisi idriche sono, spesso principalmente crisi di 
“governance” 
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…. Ma cosa è la governance ?

L’insieme dei principi, delle regole e delle procedure che 
riguardano il governo di una società, di un’istituzione, di un 

fenomeno collettivo 	  

! Governance
! Governament
! Management 

Modus Operandi 
Esercizio di un potere (gubernum)
Gestione (manu agere) 
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…. e cosa è la governance dell’Acqua ?

h#ps://www.youtube.com/watch?v=Yn9wOc1eyrA	  

La ricetta della (buona) Governance dell’acqua 
secondo il World Water Assessment Programme (WWAP)
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I 12 Principi dell’OCSE 
sulla Governance 

dell’Acqua
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��������Principio 1. Attribuire e definire chiaramente i ruoli e le responsabilita ̀ in materia di 
decisione delle politiche idriche, attuazione di tali politiche, gestione operativa e 
regolamentazione, nonche ́ promuovere il coordinamento tra tutte le autorita ̀ responsabili.

Potenziare l’efficacia della Governance dell’acqua

Principio 2. Gestire le acque su scala(e) adeguata(e) nel quadro dei sistemi di gestione 
integrata dei bacini idrografici per rispettare le condizioni locali e promuovere il 
coordinamento tra le varie scale di gestione.

Principio 3. Favorire la coerenza delle politiche adottando efficaci sistemi di 
coordinamento intersettoriale, in particolare tra le politiche per l’acqua e l’ambiente, la 
salute, l’energia, l’agricoltura, l’industria, la pianificazione territoriale e l'uso del suolo. 

Principio 4. Adattare il livello di capacità istituzionale delle autorità responsabili alla 
complessità delle sfide idriche da raccogliere e alle competenze necessarie per 
assolvere le loro funzioni. 
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��������Principio 5. Produrre, aggiornare e condividere dati e informazioni riguardanti il settore 
idrico e i settori ad esso collegati che siano tempestivi, coerenti, comparabili e 
politicamente rilevanti e utilizzarli per orientare, valutare e migliorare le politiche idriche.

Migliorare l’efficienza della Governance dell’acqua

��������Principio 6. Assicurare che gli assetti di governance consentano di mobilitare 
finanziamenti per il settore idrico e di allocare le risorse finanziarie in maniera efficiente, 
trasparente e tempestiva. 

��������Principio 7. Assicurarsi che quadri regolatori solidi in materia di governance delle 
risorse idriche siano effettivamente attuati e fatti rispettare nel perseguimento 
dell'interesse pubblico

��������Principio 8. Promuovere l'adozione e l'attuazione di pratiche innovative in materia di 
governance delle risorse idriche da parte delle autorita ̀ responsabili, dei vari livelli di 
governo e delle parti interessate. 
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��������Principio 9. Far si ̀ che le politiche in materia di acque , le istituzioni e la governance 
delle risorse idriche siano largamente ispirate a pratiche basate sull'integrita ̀ e la 
trasparenza per accrescere il livello di responsabilita ̀ e di fiducia del processo 
decisionale

Migliorare il livello di fiducia e di coinvolgimento in 
materia di Governance dell’acqua

��������Principio 10. Promuovere il coinvolgimento delle parti interessate in vista di contributi 
informati e orientati ai risultati per la formulazione e l'attuazione delle politiche idriche

��������Principio 11. Favorire l’introduzione di quadri in materia di governance delle risorse 
idriche che consentano di promuovere trade offs tra utilizzatori, tra zone rurali e zone 
urbane, e tra le generazioni.

��������Principio 12. Promuovere azioni periodiche di monitoraggio e valutazione delle 
politiche idriche e della governance delle risorse idriche ove necessario, comunicare i 
risultati al pubblico ed effettuare eventuali modifiche
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In base ai Principi dell’OECD, non è possibile fare distinzioni tra:

" Le funzioni riguardanti la gestione delle risorse idriche (ad es. 
approvvigionamento di acqua potabile, servizi igienico- sanitari, protezione contro le 
inondazioni, qualità e disponibilità dell'acqua, acque piovane, acque di dilavamento);

" L'uso delle acque (ad es. uso potabile, industriale, irriguo, energetico e ambientale), 

" La proprietà della gestione delle acque, delle risorse e delle infrastrutture idriche 
(ad es. pubblica, privata, mista).

Alcune considerazioni chiave dei principi dell’OECD

Se si vogliono raccogliere le sfide attuali e future in campo idrico, e ̀ necessario 
adottare solide politiche pubbliche, stabilendo obiettivi misurabili e su scala 
adeguata con tempistiche prefissate, basandosi su una chiara definizione dei 
compiti tra le autorita ̀ responsabili e instaurando processi periodici di 
monitoraggio e valutazione.
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